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Bruni: «Noi pronti al dialogo
ma la maggioranza è arroccata»
L’ex sindaco fa il bilancio di un anno all’opposizione: Palafrizzoni immobile
«Sicurezza? Hanno promesso mari e monti, senza concludere niente»

■ In primo piano c’è lo struzzo dei
nuovi manifesti della Lista Bruni.
«Simbolo della Giunta Tentorio che
di fronte ai problemi mette la testa
sotto la sabbia», spiega la responsa-
bile della civica Nadia Ghisalberti. E
l’«immobilismo» è l’accusa che il
sindaco uscente Roberto Bruni, in
un’ora e mezza di ring con l’inviato
de «L’Eco» Dino Nikpalj, muove più
spesso all’Amministrazione di cen-
trodestra. Il tema è «un
anno di opposizione», ma
l’avvocato apre: «Se la
maggioranza smette di
guardare con sospetto al-
le nostre proposte e di
mancare, talvolta, anche
di rispetto, noi siamo
pronti a dialogare». Su
cosa? «Sul collegamento
ferroviario per Orio, sul
Pgt, ma anche sulla sicu-
rezza, ad esempio il rego-
lamento di polizia locale.
Avevano promesso mari e
monti, invece, pur essendo al gover-
no anche a Roma, restiamo con una
volante e mezza a controllare il ter-
ritorio. Si sono limitati all’ordinan-
za antiaccattonaggio e a buttare al
vento 200 mila euro per affidare a
una cooperativa i parcheggi dell’o-
spedale, senza risolvere il problema
degli abusivi. Oltre a "decapitare" la
polizia locale, mandando a casa il co-
mandante, solo per assecondare una
corrente del Pdl». E rilancia: «Sono

deluso dai rapporti politici. Una mag-
gioranza dovrebbe avere il dovere e
la convenienza a cercare un rappor-
to con l’opposizione per costruire
operazioni bipartsan, invece vince la
diffidenza, cercano di farci star zit-
ti con il "tanto abbiamo vinto noi"».

Il leader di centrosinistra a Pala-
frizzoni sostiene di aver elaborato
il lutto della sconfitta, anche se am-
mette una certa difficoltà nello stare

«dall’altra parte», e guar-
da al futuro: «Sono in
Consiglio comunale per
rispetto dei 30 mila elet-
tori che mi hanno votato
e ci resterò finché la mia
presenza sarà utile a far
crescere le forze di mino-
ranza. Il 2013 (anno delle
prossime Politiche ndr)?
La politica mi piace, ma
non è la mia professione.
Sono disponibile, ma non
a tutti i costi». Intanto af-
fila le armi («Da sindaco

bisogna avere buoni rapporti, quan-
do si è all’opposizione ci si può per-
mettere qualche arrabbiatura in
più»). «Mi preoccupa che l’immobi-
lismo e la rassegnazione della Giun-
ta Tentorio possano trasmettersi alla
città – dice Bruni –. Il mondo cambia
velocemente, e il rischio è di essere
tagliati fuori dai cambiamenti o di di-
ventare totalmente satelliti di Mila-
no. Non si discute più del ruolo che
Bergamo può giocare in Lombardia;

è stata abbandonata totalmente la
Grande Bergamo, che invece serviva
anche per affrontare la questione del
nuovo stadio. Sono preoccupato che
passi sempre l’idea di una città leghi-
sta, quando la Lega è il terzo partito,
il partito della paura e della conser-
vazione». Un’immagine che, secon-
do l’ex primo cittadino, «la debolez-
za di Tentorio e del Pdl contribuisco-
no ad alimentare». Di contro respin-
ge l’etichetta di «radical-chic» («Ol-
tre il 40% dei bergamaschi vota da
questa parte e non mi pare ci siano

migliaia di radical chic») e la critica
di essere lontani dalla gente, con pro-
poste come quella dell’Accademia
della guardia di finanza che non so-
no proprio a furor di popolo. «Al re-
ferendum di Grumello aveva stravin-
to il sì – ribatte –. E poi non è che la
gente ha sempre ragione. Il guasto del
berlusconismo è inseguire la gente a
tutti i costi, parlandole alla pancia.
A volte, invece, bisogna convincere
le persone della bontà di alcune scel-
te. E l’Accademia della guardia di fi-
nanza, un investimento ancora va-

lido con il ritorno in auge dell’ipote-
si Grassobbio per lo stadio, così co-
me la Scuola di magistratura, sono
grandi opportunità per far crescere
la città». Bruni difende anche Porta
Sud: «In Consiglio comunale è sta-
to approvato all’unanimità un ordi-
ne del giorno che impegnava il sin-
daco a convocare il Collegio di vi-
gilanza e al rispetto dei patti. A sei
mesi di distanza nulla si è mosso:
probabilmente anche qui si sono su-
biti i diktat contrari del presidente
Ettore Pirovano, dimenticando, però,

che l’operazione non si regge solo
sulla Provincia». Per riassumere il
giudizio sulla nuova gestione di Pa-
lafrizzoni, quindi, Bruni usa una me-
tafora calcistica («Come piace al tifo-
so Tentorio»): «Siamo al 18° del pri-
mo tempo. È presto per dire come fi-
nirà la partita, però si capisce come
è stata impostata. In modo arroccato.
Non riesco nemmeno a ricordare una
realizzazione significativa di questo
primo anno di governo del centrode-
stra in città».

Benedetta Ravizza

A sinistra Bruni, sopra il manifesto e i relatori

«Pronti a
collaborare per 
il collegamento 

per Orio, il
regolamento della

polizia locale 
e l’attuazione 

del Pgt»

Pd: centrodestra senza idee. Replica dell’Amministrazione: sempre chiari

«Stadio, seguiamo il programma»
■ L’Amministrazione Tentorio
replica alle accuse del Pd sul nuo-
vo stadio. «La scelta di collocar-
lo fuori città ricalca la decisione
dell’ex sindaco Roberto Bruni. Il
centrodestra non ha idee», han-
no sostenuto i Democratici. «Il Pd
sul Parco dello sport ignora an-
cora una volta le chiarissime scel-
te dell’Amministrazione comu-
nale – interviene ora Palafrizzo-
ni –. Il programma elettorale, che
ha ottenuto il consenso della
maggioranza assoluta dei cittadi-
ni bergamaschi, prevedeva, tra i
tanti punti, anche l’impegno a tut-
ti gli approfondimenti possibili
per un Parco dello sport. Ciò può
avvenire a Grumello al Piano ad
alcune tassative condizioni, ripe-
tute più volte anche in Consiglio
comunale: la condivisione e l’im-
pegno delle società sportive a par-
tire dall’Atalanta; una corretta via-
bilità secondo le valutazioni del-
la Provincia; tanto verde aperto
alle famiglie di Bergamo; opere e
servizi nell’interesse del quartie-
re; una ragionevole volumetria ri-
chiesta in contropartita. Poiché
una o più di tali condizioni po-
trebbero non verificarsi, l’Ammi-
nistrazione comunale ha tenuto
aperte anche altre opzioni, a par-
tire da Grassobbio e da Zanica.

Aspettiamo la verifica di tutte le
condizioni, a partire dalle scelte
dell’Atalanta».

E l’Amministrazione comuna-
le risponde anche all’interpellan-
za di tutte le opposizioni, in rela-
zione alla mancata partecipazio-
ne del Comune alla Festa della
Repubblica a Piazza Brembana.
«Ciò perché Prefettura e Ammi-
nistrazione comunale hanno con-
cordato che la celebrazione per
la città avvenisse con l’importan-
te convegno al Teatro Sociale l’1
giugno, dedicato alla celebrazio-
ne dei 150 anni dell’Unità d’Ita-
lia. Tale convegno ha visto la col-
laborazione e la partecipazione
ufficiale del Comune, che ha mes-
so a disposizione il teatro, col-
laborando all’organizzazione e
assicurando l’intervento dell’as-
sessore alla Cultura Claudia Sar-
tirani. Nessun invito formale è
stato inviato all’Amministrazio-
ne comunale per Piazza Bremba-
na. Peraltro il Comune ha ritenu-
to di inviare ugualmente il gon-
falone, iniziativa molto apprez-
zata dalla Prefettura, ma eviden-
temente sfuggita all’attenzione
degli interpellanti, forse perché
non presenti. Si conferma la
profonda e doverosa condivisio-
ne dei valori del 2 giugno».

Il vecchio stadio di Bergamo

Aperitivo Intercultura per salutare
settanta studenti da tutto il mondo

■ Si terrà venerdì alle 18,30 nella casa albergo San
Celso, in via Risorgimento 42, a Castione Della Pre-
solana, l’aperitivo internazionale allestito dall’isti-
tuto Alberghiero di Bergamo per salutare i 70 ragaz-
zi tra i 17 e i 18 anni provenienti da varie parti del
mondo, che per un anno o sei mesi hanno vissuto
e studiato in tutta la Lombardia grazie a un program-
ma Intercultura. All’aperitivo, in cui verranno pre-
sentati prodotti tipici bergamaschi, sarà presente
Fausto Carrara, assessore alla Politiche Giovanili
della Provincia che per l’anno 2010-2011 finanzierà
una borsa di studio per studenti meritevoli del ter-
ritorio che vogliono partecipare ad un program-
ma di studio all’estero con Intercultura. L’evento
rientra nel «Campo finale di Intercultura», un in-
contro di valutazione dei 70 rappresentanti delle
culture di tutto il mondo che hanno vissuto accol-
ti da famiglie del luogo, frequentando le nostre scuo-
le medie superiori, misurandosi con i coetanei ita-
liani. Gli studenti, durante il campo, avranno inol-
tre la possibilità di conoscere meglio le istituzioni
visitando nella mattina di domani la nuova sede
della Regione, insieme ai volontari locali di Inter-
cultura che li hanno seguiti per tutta la loro perma-
nenza in Italia. A questi giovani italiani di tutto il
mondo si uniranno i 40 studenti bergamaschi che,
risultati vincitori delle borse di studio 2010/2011,
saranno prossimi alla partenza per uno dei 50 Pae-
si con cui Intercultura ha attivi i suoi scambi. Avran-
no la possibilità di vivere e studiare all’estero an-
che grazie agli sponsor che hanno voluto finan-
ziare la formazione internazionale dei giovani del
territorio, come Tenaris, Ubi, Italcementi, Polynt
e Confindustra e la Fondazione Intercultura, per un
totale di 88.000 euro di borse di studio.
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«Scribo ergo sum», ecco
i vincitori del concorso

Sono Davide Gotti (V A) con «Compito in
classe», Elena Mossali, II H con «La fine del
mondo» e Isotta Santus, V D con «Cresciu-
to negli anni Duemila» i vincitori del concor-
so letterario «Scribo ergo sum» indetto per
gli studenti del liceo Sarpi da Agorà Sarpi,
gruppo di attività culturali emanazione del-
l’Associazione genitori. I vincitori riceveran-
no ciascuno un buono libri di 200 euro e cen-
to euro in contanti. Al concorso hanno par-
tecipato 13 studenti sui quasi 900 della scuo-
la. I racconti dovevano riguardare la vita del-
la scuola e degli studenti. La giuria era com-
posta da due scrittrici e docenti di scrittu-
ra, Adriana Lorenzi e Alessandra Pozzi, e
dalla giornalista de L’Eco di Bergamo Susan-
na Pesenti. I tre racconti vincitori, scelti in
base alla tenuta stilistica e alla qualità del-
l’invenzione narrativa, verranno pubblicati
sul numero di luglio della rivista letteraria
«Leggere Donna». L’Associazione genitori del
liceo attraverso Agorà intende creare mo-
menti di incontro culturale, ma anche inizia-
tive rivolte agli studenti per sostenerne la mo-
tivazione allo studio e alla crescita personale.
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